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Introduzione 

Chi è il Rappresentante di Classe? E il Rappresentante dei Genitori? Cosa fa? A che serve? 

Cosa possono fare i Genitori nella scuola? Cosa è il Consiglio di Istituto? Cosa decide? 

Posto lo scopo di avere una scuola sempre migliore e funzionale alla vita futura dei 

nostri figli, questa piccola guida redatta a cura dell’Associazione dei Genitori del 

Comprensivo Spinelli Scandicci GEN.SPI prova a rispondere a domande come quelle 

appena poste. Queste note possono quindi aiutare a comprendere la vita della scuola, i 

meccanismi e le modalità con cui noi Genitori possiamo intervenire in modo critico e 

costruttivo nella vita scolastica. 

I Genitori e la Scuola 

Al fine di effettuare proposte, costruire percorsi educativi insieme ai docenti, risolvere i 

mille piccoli problemi di tutti i giorni è importante che la voce dei Genitori si faccia 

sentire all’interno della scuola, attraverso una collaborazione critica ma costruttiva e 

costante non solo con la scuola stessa ma anche con l’Amministrazione Pubblica.  Se i 

Genitori partecipano uniti alla vita della scuola potranno far contare lo loro voce; in caso 

contrario, la singola voce del Genitore sarà solo una voce isolata, per quanto urlata: 

dipende dall’impegno di ciascuno la possibilità di salvaguardare e migliorare la scuola.  

Il Rappresentante di Classe è la figura principale per il collegamento tra i Genitori e la 

scuola, governata dagli Organi Collegiali.  

Egli può limitarsi alla sola rappresentanza dei Genitori della classe, ma può crescere fino 

a far parte dell’organo di governo più importante del Comprensivo assumendone 

addirittura la Presidenza: il Consiglio di Istituto.  

Essere Rappresentante di Classe è un servizio che viene reso agli altri Genitori che non 

si limita alla mera gestione della cassa comune della classe o semplici impegni similari. 

E’ un impegno rivolto alla comunità in generale, con lo scopo di migliorare la scuola che 

i nostri figli dovranno seguire per molti anni a seguire. 
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Chi è il Rappresentante di Classe 

I Rappresentati di Classe sono previsti dalla scuola dell’Infanzia fino alle secondaria di 

primo e di secondo grado e vengono eletti una volta all’anno. Le elezioni sono indette 

dal Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre. 

Tutti i Genitori sono elettori e tutti sono eleggibili. Una volta eletti, i Rappresentanti di 

Classe restano in carica fino alle elezioni successive (quindi anche all’inizio dell’anno 

seguente), a meno che non abbiano perso i requisiti di eleggibilità. In caso di decadenza 

di un Rappresentante di Classe (per perdita dei requisiti o per dimissioni), il Dirigente 

nomina per sostituirlo il primo dei non eletti. 

Nell’Associazione GEN.SPI i Rappresentati di Classe sono soci di diritto: non sono quindi 

tenuti a pagare l’iscrizione all’Associazione, decadendo da soci alla perdita del ruolo. 

I Rappresentanti di Classe sono presenti durante le assemblee dell’Associazione sia per poter 

portare all’attenzione dei partecipanti una istanza che merita di essere esaminata 

dall’Assemblea, sia per poter riportare ai Genitori gli elementi emersi durante l’assemblea 

stessa; questo nonostante le assemblee siano aperte anche a tutti gli altri Genitori soci.  

I Rappresentanti di Classe possono inoltre impegnarsi ulteriormente sia nella vita 

dell’Associazione, rendendosi parte attiva, sia per organizzare e partecipare alle attività 

che possono essere svolte dall’Associazione, sia nella vita della scuola diventando 

Rappresentante dei Genitori nel Consiglio di Istituto, fino ad assumerne la Presidenza. 

 

Cosa fa il Rappresentante di Classe 

Premesso che il Rappresentante di Classe non può trattare casi singoli ma solo ed 

esclusivamente problematiche generali riguardanti la vita della scuola, qui di seguito si 

riporta una piccola lista di diritti e doveri dei Rappresentanti di Classe. 

Il Rappresentante di Classe ha il diritto di: 

 Farsi portavoce di eventuali proposte, iniziative, problemi, necessità della propria 

classe presso i Docenti e/ il Dirigente Scolastico 

 Informare i genitori della propria classe sugli sviluppi di iniziative avviate o proposte dagli Organi 

Collegiali o dai docenti oltre che dall’Associazione GEN.SPI; 

 Ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio di Classe; 
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 Proporre la convocazione dell’assemblea della classe di cui è Rappresentante qualora 

i genitori la richiedano o egli lo ritenga opportuno (se l’assemblea è tenuta nei locali 

della scuola, deve essere indirizzata una specifica richiesta al Dirigente Scolastico, 

completa dell'ordine del giorno, il quale autorizza in forma scritta l’uso dei locali – e 

non se tenere o meno l’assemblea! -) 

 
 
Il Rappresentante di Classe ha il dovere di: 

 Fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'istituzione scolastica 

 Tenersi aggiornato sugli aspetti che riguardano in generale la vita della scuola; 

 Essere presente alle riunioni in cui è stato convocato; 

 Informare i genitori sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della scuola; 

 Farsi portavoce, presso gli insegnanti e/o presso il Dirigente Scolastico ed 

eventualmente presso l’Associazione, delle istanze a lui presentate dagli altri genitori; 

 Promuovere iniziative per coinvolgere nella vita scolastica i genitori che rappresenta; 

 Conoscere l'offerta formativa della Scuola nella sua globalità; 

 Collaborare perché la Scuola porti avanti con serenità il suo compito educativo e formativo 

 
 

Non esiste una “ricetta” per fare il Rappresentante di Classe; una certa empatia può 

certo aiutare ma non è fondamentale. Ecco alcune informazioni e suggerimenti di ordine 

generale che potranno tornare utili: 

 Presentatevi agli altri genitori: comunicate i vostri recapiti e invitate gli altri 

genitori a contattarvi per eventuali proposte e problemi; 

 Invitate gli altri genitori, se lo desiderano, a comunicarvi il proprio recapito 

telefonico in modo da poterli contattare facilmente; 

 Diffondete il più possibile le informazioni di cui siete in possesso sulla vita della 

scuola, puntando ad utilizzare quanto più possibile come strumento di 

comunicazione le email; 

 Chiedete la collaborazione degli altri genitori, ma non sentitevi frustrati se questa 

non arriva; 

 Se nella vostra classe subentrate ad un altro genitore Rappresentante, oppure se 

conoscete altri genitori che svolgono o hanno svolto il ruolo di Rappresentante di 
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Classe, contattateli per informazioni e suggerimenti: le esperienze degli altri 

possono essere molto utili; 

 Potete organizzare, se avete la necessità, riunioni con i genitori (anche senza la 

presenza degli insegnanti!) usufruendo dei locali scolastici previa autorizzazione 

del Dirigente Scolastico. 

 Nel caso siate stati invitati a partecipare a una riunione e non possiate farlo è 

buona norma avvisare la Segreteria della scuola o l'insegnante; 

 Nelle riunioni chiedete tutti i chiarimenti necessari: avete il diritto di conoscere e 

comprendere bene tutti gli argomenti in discussione e, a volte, gli "addetti  ai 

lavori" danno per scontate conoscenze che magari non avete; 

 Non scoraggiatevi se vi sembra di non fare abbastanza o se vi arrivano critiche più 

o meno gratuite e poco costruttive: non è facile mettere d'accordo tutti! 

 Usate la chat del gruppo della classe con parsimonia: potete certamente pubblicare le 

comunicazione più importanti ma non entrate in polemica con nessuno; piuttosto 

invitate a prendere un caffè il vostro interlocutore per un leale chiarimento a viso aperto; 
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La Struttura della Scuola 

Ministero della Pubblica Istruzione 

Il ministero è responsabile dell'istruzione nelle scuole di ogni ordine e grado (per le 

private limitatamente ai programmi). Tramite l'amministrazione centrale, programma e 

orienta le politiche educative che poi vengono attuate e gestite localmente dagli Uffici 

regionali, dagli Uffici degli ambiti territoriali e dalle singole istituzioni scolastiche. 

Ufficio Scolastico Regionale 

Le funzioni dell'ufficio scolastico regionale (che ha ereditato le competenze del 

provveditorato agli studi) vigila: sul rispetto delle norme generali sull'istruzione e dei 

livelli essenziali delle prestazioni, sulla efficacia dell'azione formativa e sull'osservanza 

degli standard programmati; sull'attuazione degli ordinamenti scolastici; cura 

l'attuazione delle politiche nazionali per gli studenti; provvede alla gestione 

amministrativa e contabile delle attività strumentali, contrattuali e convenzionali di 

carattere generale, comuni agli uffici dell'amministrazione scolastica in ambito regionale; 

integra la sua azione con quella dei comuni, delle province e della regione e cura i 

rapporti con questi enti, per quanto di competenza statale; assegna alle istituzioni 

scolastiche le risorse finanziarie ed umane; verifica e vigila al fine di rilevare l'efficienza 

dell'attività delle istituzioni scolastiche e di valutare il grado di realizzazione del piano 

per l'offerta formativa; ...ed altro ancora, ma meno inerente allo scopo di questa guida. 

Istituto Scolastico Comprensivo 

Riunisce in una stessa organizzazione almeno una scuola dell'infanzia, una scuola 

primaria ed una scuola secondaria di primo grado, vicine fra loro come collocazione nel 

territorio e per almeno 600 allievi, per una gestione unitaria attraverso gli uffici di 

segreteria e il Dirigente Scolastico. 

L’organizzazione in Istituti Comprensivi prevede che le singole istituzioni scolastiche 

mantengano la loro identità sul territorio e garantisca la partecipazione ad 

un’organizzazione più ampia ed aggregata, in grado di assicurare la continuità del P.O.F. 

per gli alunni da 3 a 14 anni. 

L'Istituto Comprensivo favorisce il raggiungimento di obiettivi di miglioramento dei 

rapporti tra scuola e comunità territoriale, garantendo una continuità al percorso 
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educativo degli allievi e consolidando la collaborazione tra scuola-famiglia con la 

continuità di relazione con un'unica dirigenza scolastica; è inoltre favorito lo sviluppo di 

relazioni e sinergie tra studenti, scuola e territorio di appartenenza inteso come 

comunità, (quartiere, Associazioni dei Genitori, luoghi di aggregazione culturale, centri 

sportivi, laboratori artigianali etc ). Le singole istituzioni scolastiche appartenenti 

all'Istituto Comprensivo hanno la possibilità di riorganizzare le proprie attività e di 

rinnovare il proprio POF attraverso una condivisione partecipata che implica una 

valorizzazione delle competenze del personale docente ed un coinvolgimento attivo dei 

Genitori attraverso gli Organi Collegiali Locali, organismi di governo e gestione della vita 

scolastica. 

Gli Organi Collegiali locali sono composti dai rappresentanti di ciascuna delle varie 

componenti presenti nell’istituzione scolastica: 

Consiglio di intersezione 

(per le Scuole dell’Infanzia, ovvero gli asili nido, i nidi di infanzia e le ex scuole materne) 

Ha funzione consultiva e propositiva ed è composto da tutti i docenti ed un 

Rappresentante dei Genitori per ciascuna delle sezioni interessate; presiede il Dirigente 

Scolastico oppure un docente da lui delegato. 

Consiglio di interclasse 

(per le Scuole Primarie, ovvero la ex scuola elementare) Ha funzione consultiva e 

propositiva ed è composto da tutti i docenti ed un Rappresentante dei Genitori per 

ciascuna delle classi interessate; presiede il Dirigente Scolastico oppure un docente da 

lui delegato. 

Consiglio di classe 

(per le scuole secondaria di primo e secondo grado, ovvero le ex medie e superiori)     

Ha funzione consultiva e propositiva ed è composto da tutti i docenti ed i Rappresentanti 

di Classe secondo il seguente schema: 

Secondarie di Primo Grado - quattro Rappresentanti di Classe; 

Secondaria di Secondo Grado - due Rappresentanti dei Classe e due rappresentanti degli 

studenti. 

E’ presieduto dal dirigente scolastico o da un docente da lui delegato.  
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Collegio dei docenti 

E’ composto da tutti gli insegnanti dell'istituto scolastico ed è presieduto dal dirigente 

scolastico. 

Consiglio d'istituto (CdI) 

E’ composto dalle varie componenti interne alla scuola (incluso gli studenti quando nel 

Comprensivo sono presenti scuole secondarie di secondo livello, caso che non ricorre 

nel Comprensivo Spinelli) e si occupa della gestione e dell'amministrazione trasparente 

degli istituti scolastici. Tale organo elabora e adotta atti di carattere generale circa 

l'impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato, dagli enti pubblici e privati. Il CdI 

ha potere decisionale su: il programma annuale e il conto consuntivo; l'adozione del 

P.O.F.; l'adattamento del calendario e dell'orario scolastico; la programmazione delle 

attività di recupero, delle attività extrascolastiche e dei viaggi d'istruzione; i criteri 

generali relativi alla formazione delle classi; Il CdI inoltre può esprimere pareri 

sull'andamento generale della scuola. 

Il CdI è composto (nel comprensivo Spinelli Scandicci): 

N. 8 Rappresentanti degli Insegnanti; 

N. 8 Rappresentanti dei Genitori; 

N. 2 Rappresentanti del personale ATA; 

Il Dirigente Scolastico ne fa parte come membro di diritto. 

La Presidenza del CdI spetta ad un Genitore. Ogni rappresentanza viene eletta 

all'interno della sua componente mediante consultazioni elettorali regolarmente 

effettuate all'interno dell'Istituto. Il mandato è triennale per i membri docenti, ATA e 

genitori, annuale per gli studenti. 

Per i componenti dell'assemblea non spetta alcun compenso a nessun titolo. 

Comitato Genitori ed Associazioni dei Genitori 

I Genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea tra di loro per discutere di problemi che 

riguardino aspetti di carattere generale della scuola o delle classi frequentante dai propri figli. 

I Genitori sono liberi di organizzarsi in Associazione (come abbiamo fatto nel nostro 

Comprensivo Spinelli) quando vogliono ottenere: un maggiore peso politico, una 

migliore organizzazione degli eventi a sostegno della scuola, una amministrazione 

ancora più trasparente dei contributi raccolti a sostegno della scuola. 


